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INTERVISTATORE:
Come nasce la sua azienda, per tradizione familiare oppure…

INTERVISTATO:
Mio papà faceva il falegname e poi io ho continuato anche perché con lui non 
ho quasi lavorato perché è morto di  tumore e quindi  ho continuato però i 
risultati sono quasi inesistenti…
  
INTERVISTATORE:
Come mai?

INTERVISTATO:
Perché comunque buon parte di colpa è mia nel senso che ho sempre paura 
a farmi pagare, ho sempre paura di chiedere  troppo ma invece non è mai 
così, dovrei chiedere di più è un grosso errore che si ripete negli anni, un 
pezzettino perso ogni volta negli anni diventa grande…

INTERVISTATORE:
Potrebbe farsi fare i preventivi da qualcuno…ad esempio da una struttura…

INTERVISTATO:
Bisogna vedere anche su quali lavori si vuole andare perché sui serramenti 
no io  non posso certo  competere con uno come Villata  (La falegnameria 
Castelnuovo D.B. n.d.r.) che fa serramenti da sempre quindi già vent’anni fa 
hanno  comprato  l’angolo   cinque  o  dieci  anni  fa  hanno  comperato  il 
pantografo io non potrò mai…a parte che non mi piace si, il serramento è una 
cosa bruttissima è un problema di tecnologia , sai come usare le macchine 
ma  non  è  un  fattore  artistico  senza  esagerare  sull’  artistico  però  fare 
serramenti che piacere ti danno?  Forse trovare chi vuole dei serramenti fatti 
come un tempo…
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INTERVISTATORE:
Forse lavorare con gli architetti…

INTERVISTATO:
Buoni  quelli…  innanzitutto  bisognerebbe  uscire  dalla  bottega  a  cercare 
collaborazioni accettabili, quelli caricano il preventivo del 10% e il preventivo 
sale e poi chiedono sempre sconti perché giudicano il lavoro sempre troppo 
caro alla fine…probabilmente ci saranno anche…

INTERVISTATORE:
Ma quale sarebbe la sua vocazione? Cosa le piacerebbe fare?

INTERVISTATO:
Praticamente quello che mi piacerebbe fare non l’ ho mai fatto nel senso che 
io ho sempre fatto quello che mi hanno chiesto , fai le finestre, fai il mobile e 
poi la maggioranza del tempo lo passo a fare riparazioni delle cose il legno, 
lasciando perdere le sedie che quella è una stupidata ma possono essere 
armadi  possono essere  porte  o  qualsiasi  cosa  in  legno capita  anche del 
restauro esclusa la verniciatura che preferisco non fare perché il restauratore 
spesso  volentieri  “restaura”…  dà  una  sverniciata  al  pezzo  gli  dà  una 
“sporcacciata” e via pedalare il più presto possibile perché viene a costare 
sempre troppo quindi non sostituisce tutti i pezzi necessari mentre io lo faccio
Praticamente mi piacerebbe fare dei mobili come quello che ho sott e che ho 
cominciato due anni fa ma non ancora terminato, vorrei provare afare cose 
un po’ diverse pero mi è sempre mancato il tempo:
C’0è stata  l’occasione  di  andare  a  Restructura  o  altre  grosse fiere  come 
quella della città di Asti ma cosa ci portavo?
 
INTERVISTATORE:
Quanti siete in azienda?

INTERVISTATO:
Siamo io ed un altro ragazzo che è un dipendente, ne avevo un altro che si è 
licenziato dopo sei anni e mi ha dato il benservito certo che se uno riesce ad 
avere dei lavori non di grandi ma un po’ di pezzi si riesce ad andare avanti 
ma  facendo  tutti  lavoretti  piccolini…pianti  un  chiodo  e…fermo,  pianti  il 
“birone”…fermo,  dai  un  colpo  di  pialla  e…ti  guarda…,il  primo  lo  reggi  il 
secondo  no,  perché  portare  il  dipendente  ad  essere  autonomo  sulle 
riparazioni ci metti degli anni…

INTERVISTATORE:
Perché non cambia tipologia di prodotto andando verso produzioni più
seriali?
Hai mai pensato a proporre dei prodotti a catalogo?
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INTERVISTATO:
Potrebbe essere un’idea ma io non mi sono mai guardato attorno  perché non 
ho avuto tempo e tute le volte che ho preso un lavoro mi sono sempre trovato 
in difficoltà a farlo come adesso che va un po’ ad ondate il lavoro e sto di 
nuovo accumulando e poi ti trovi ad un certo punto che devi fare i lavoro ma 
non riesci a farlo e così passano  i mesi e fai delle pessime figure con i clienti.

INTERVISTATORE:
Collaborare con altre aziende?

INTERVISTATO:
Sicuramente potrebbe essere una cosa bellissima, e sicuramente sarebbe 
una cosa da fare …

INTERVISTATORE:
E’ una cosa che non riesce a fare o fa parzialmente?

INTERVISTATO:
collaborare… dividiamo le  due cose:  una cosa è  farsi  fare  le  cose come 
serramenti che faccio già fare ad altri e altre cose sono i lavori che faccio io 
ma innanzitutto nessuno li vuole fare in zona

INTERVISTATORE:
Quindi la sua azienda occupa una nicchia…

INTERVISTATO:
A parte che io non lavoro qua, anche quando c’era mio papà non lavorava a 
bottigliera dove ho un cliente o due e tutto il resto dei clienti sono a Chieri e 
Torino. Dal vicino Artigiano non mi vengono richieste di lavoro.

INTERVISTATORE:
Forse l’area è coperta da altre aziende…

INTERVISTATO:
Ma non lo so , e poi non penso che aggiustino così tante cose…

INTERVISTATORE:
L’ azienda negli anni si è auto finanziata oppure è ricorso a finanziamenti…

INTERVISTATO:
Si sono ricorso alle cooperative di garanzia.
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INTERVISTATORE:
L’acquisto delle materie prime avviene in zona…

INTERVISTATO:
Si, i venditori di legname sono sempre gli stessi per tutti…evado da quelli più 
vicini perché  preferisco scegliere il legno in quanto con il rappresentante ti 
arriva il mezzo pacco rimasto dopo che hanno scelto tutti e quindi preferisco 
andare a caricarmelo per avere una qualità accettabile:

INTERVISTATORE:
Ha rapporti con gli enti locali?

INTERVISTATO:
Si,  con il  comune di  Buttigliera,  per  qualche  manutenzione,  invece con  il 
comune  di  Chieri  sono  due  o  tre  anni  che  ho  vinto  l’appalto  per  la 
manutenzione per circa 25.000 euro all’anno.

INTERVISTATORE:
Partecipa alla vita delle Associazioni Artigiane?

INTERVISTATO:
A me Asti non piace tanto, preferirei andare verso Torino per cui ci vado solo 
per  fare  la  denuncia  dei  redditi  poi  le  riunioni  sono  sempre  di  lunedì  e 
combinazione  a  me  piace  andare  a  ballare…anche  perché  gli  incontri 
veramente interessanti per me erano uno o due all’anno gli altri erano sempre 
con il Presidente della Provincia oppure con il sindaco di Canelli tutte cose 
che non mi interessano Insomma uso la CNA per fare la contabilità anche se 
forse bisognerebbe sfruttare di più i servizi.

INTERVISTATORE:
Pensa che siano utili azioni di accompagnamento da parte della regione?

INTERVISTATO:
Certamente, come ad esempio avevo partecipato a Desinino Craft Europe 
realizzando un leggio intarsiato.
L’Architetto  parigino  che  lo  aveva  progettato  mi  ha  poi  chiesto  quanto 
sarebbe costato produrlo ma la produzione per me era impossibile perché le 
ore di  lavorazione erano troppe.  Ho quindi  cercato di  farmi  realizzare dei 
pannelli con l’intarsio per ottimizzare la produzione ma qui in zona non ho 
trovato  nessuno  disponibile,  ho  provato  anche  a  Cantù  dove  le  aziende 
apparivano  subito  interessate  ma  poi  non  sono  mai  giunte  a  chiudere  i 
preventivi.
La cosa è quindi decaduta in un modo babbeo.
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Ho fatto quello sperando in qualcosa…, non che uno si aspetti degli aiuti…
però un qualche aiutino tipo il sito internet in “Infoimprese” dove ho pagato 
ma poi non ho mai consegnato le foto…anche perché avrei voluto dare delle 
foto interessanti come il mobile che ho iniziato o di una porta interna che sto 
facendo per il Comune di Chieri ma per motivi vari le foto non sono mai state 
fatte…

INTERVISTATORE:
Conosce l’agenzia AG.I.RE?

INTERVISTATO:
No non la conosco.
E quando c’è lavoro bisogna farlo, e chi è che lo fa? Io negli anni passati  
stavo lì a morire anche di sabato, beh! di sabato è normale però di domenica 
no ! Dopo un po’ non ce la fai più adesso sono arrivato al punto che mi sono 
quasi rotto le scatole nel senso che mi dico “va beh! faccio quello che posso 
o andiamo in rovina oppure…” 
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